Decreto Legislativo del 28/02/2005 n. 38

Titol o del provvedi nento:

Esercizio delle opzioni previste dall'articolo 5 del regolanmento (CE) n.
1606/ 2002 in materi a di pri nci pi cont abi li i nternazi onal i .
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 66 del 21/03/2005)

Pr eanbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 22/03/2005
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto il regolanmento (CE) n. 1606/ 2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all'applicazione dei principi
contabili internazionali

Vista |la legge 31 ottobre 2003, n. 306, recante disposizioni per
| "adenpinento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee (legge conunitaria 2003), ed in particolare
|"articolo 25, recante delega al Governo per |'esercizio delle

opzioni previste dall'articolo 5 del <citato regolanento (CE) n.
1606/ 2002;

Vista |e sezione | X del capo V del titolo V del libro V del codice
civile;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, recante
attuazione delle direttive 78/ 660/CEE e 83/349/CEE, in materia
societaria, relative ai conti annuali e consolidati, ai sens
dell"articolo 1, conma 1, della | egge 26 narzo 1990, n. 69;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, recante

attuazione della direttiva 86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed
ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari
e della direttiva 89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di
pubblicita' dei docunmenti contabili delle succursali, stabilite in
uno Stato nenbro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede
sociale fuori di tale Stato nenbro

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, recante
attuazione della direttiva 91/674/CEE, in materia di conti annuali e
consolidati delle inprese di assicurazione;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 26 novenbre 2004;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conmissioni della Canera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 25 febbrai o 2005;

Sulla proposta del Mnistro per |e politiche conunitarie e del
Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto con il Mnistro
del l a giustizia;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Principi contabili internazional

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. A fini dell"applicazione del presente decreto, per "principi
cont abi | i i nternazionali” Si i nt endono i principi contabil
internazionali e le relative interpretazioni adottati secondo |a
procedura di cui all'articolo 6 del regolanento (CE) n. 1606/2002 del
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Decreto Legislativo del 28/02/2005 n. 38
Par | ament o europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002.

art. 2
Anbito di applicazione

Testo: in vigore dal 22/03/2005
1. Il presente decreto si applica a:

a) le societa' emttenti strumenti finanziari amessi alla
negozi azione in nmercati regolanmentati di qualsiasi Stato nenbro
del | ' Uni one europea, diverse da quelle di cui alla lettera d);

b) le societa' aventi strunenti finanziari diffusi tra i
pubblico di cui all'articolo 116 testo unico delle disposizioni in
materia di internediazione finanziaria, di cui al decreto |legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni, diverse da
quelle di cui alla lettera d);

c) le banche italiane di cui all'articolo 1 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto |legislativo
1 settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni; |e societa
finanziarie capogruppo dei gruppi bancari iscritti nell'albo di cui
all"articolo 64 del decreto legislativo n. 385 del 1993; le societa'

di internediazione nobiliare di cui all'articolo 1, comm 1, lettera
e), del decreto legislativo n. 58 del 1998; |le societa' di gestione
del risparmio di cui all'articolo 1, lettera o), del decreto
| egi slativo n. 58 del 1998; |le societa' finanziarie iscritte
nell"albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del
1993; gli istituti di noneta elettronica di cui al titolo V-bis del

decreto legislativo n. 385 del 1993;
d) le societa" che esercitano le inprese incluse nell'anbito di
appl i cazi one del decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 173;

e) le societa i ncl use, secondo i nmetodi di consolidanento
i nt egral e, proporzionale e del patrinmonio netto, nel bilancio
consolidato redatto dalle societa' indicate alle lettere da a) a d),
di verse da quelle che possono redigere il bilancio in forma

abbreviata, ai sensi dell'articolo 2435-bis del codice civile, e
diverse da quelle indicate alle lettere da a) a d);
f) le societa" diverse da quelle indicate alle lettere da a) ad

e) e diverse da quelle che possono redigere il bilancio in forma
abbreviata, ai sensi dell'articolo 2435-bis del codice civile, che
redigono il bilancio consolidato;

g) le societa" diverse da quelle indicate alle lettere da a) ad
f) e diverse da quelle che possono redigere il bilancio in forma

abbreviata, ai sensi dell'articolo 2435-bis del codice civile.

art. 3
Bi | anci o consol i dato

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Le societa" di cui alle lettere a), b), c) e d) dell"articolo 2
redigono il bilancio consolidato in conformta' ai principi contabili
internazionali, a wpartire dall'esercizio chiuso o in corso al
31 di cenbre 2005.

2. Le societa di cui alle lettere e) ed f) dell'articolo 2 hanno
la facolta'" di redigere il bilancio consolidato in conformta' ai
principi contabili internazionali, a partire dall'esercizio chiuso o
in corso al 31 dicenbre 2005

3. La scelta effettuata in esercizio della facolta' prevista dal

coma 2 non e' revocabi | e, salvo circostanze eccezionali

adeguat anent e illustrate nella nota integrativa, uni tament e
all"indicazione degli effetti sulla rappresentazione della situazione
patrinmoniale e finanziaria e del risultato econom co consolidati. In
ogni caso, il bilancio relativo all'esercizio nel corso del quale €'
deliberata la revoca della scelta e redatto in conformta' ai

principi contabili internazionali.

art. 4
Bil ancio di esercizio
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Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Le societa’ di cui alle lettere a), b) e c) dell"articolo 2
redi gono il bilancio di esercizio in conformta ai principi
contabili internazionali, a partire dall'esercizio chiuso o in corso
al 31 dicenbre 2006

2. Le societa’ di cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 2
hanno |a facolta' di redigere il bilancio di esercizio in confornita
ai principi contabili internazionali, per |'esercizio chiuso o in
corso al 31 dicenbre 2005.

3. Le societa' di cui alla lettera d) dell"articolo 2, che enettono

strunenti finanziari anmessi alla negozi azi one in nmercati
regol anentati di qual siasi Stato nenbro dell' Uni one europea e che non
redigono il bilancio consolidato, redigono il bilancio di esercizio
in conformta ai principi contabili internazionali, a partire

dal | ' esercizio chiuso o in corso al 31 dicenbre 2006.

4. Le societa' di cui allalettera e) dell'articolo 2 hanno | a
facolta' di redigere il bilancio di esercizio in conformta' ai
principi contabili internazionali, a partire dall'esercizio chiuso o
in corso al 31 dicenbre 2005

5. Le societa’ di cui alla lettera f) dell'articolo 2 che
esercitano la facolta' di cui all"articolo 3, comma 2, e |le societa'
di cui allalettera g) dell'articolo 2 incluse, secondo i netodi di
consolidanento integrale, proporzionale e del patrinonio netto, ne
bilancio consolidato dalle prime redatto hanno la facolta di
redi gere il bilancio di esercizio in conformta ai principi
contabili internazionali, a partire dall'esercizio chiuso o in corso
al 31 dicenbre 2005.

6. Le societa' di cui alla lettera g) dell'articolo 2, diverse da
quelle di cui al precedente comma, hanno la facolta' di redigere i

bi I anci o di esercizio in conformta' ai principi contabil
internazionali, a partire dall'esercizio individuato con decreto del
Mnistro del | ' econoni a e delle finanze e del Mnistro della
gi usti zi a.

7. La scelta effettuata in esercizio delle facolta' previste dai
commi 4, 5 e 6 non e' revocabile, salvo che ricorrano circostanze

eccezional i, adeguat anent e illustrate nella nota integrativa,
unitanmente all'indicazione degli effetti sulla rappresentazione della
situazione patrinoniale e finanziaria e del risultato econom co della
societa'. In ogni caso, il bilancio relativo all'esercizio nel corso
del quale e deliberata la revoca della scelta e redatto in
conformta' ai principi contabili internazionali.

art. 5

Redazione del bilancio di esercizio e consolidato secondo i principi
contabili internazional

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Se, in casi eccezionali, |"applicazione di una disposizione
prevista dai principi contabili internazionali e inconpatibile con
la rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrinoniale, di quella finanziaria e del risultato econonico, la
di sposi zi one non e' applicata. Nel bilancio d esercizio gli eventual

utili derivanti dalla deroga sono iscritti in wuna riserva non
distribuibile se non in msura corrispondente al val ore recuperato.

2. Il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato secondo
princi pi cont abi | i i nt er nazi onal i sono redatti in euro, in
conformta' a quanto disposto dall'articolo 16 del decreto
| egi slativo 24 giugno 1998, n. 213.

art. 6
Distribuzione di utili e riserve
Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Le societa’ che redigono il bilancio di esercizio secondo

principi contabili internazionali non possono distribuire:
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a) utili d'esercizio in msura corrispondente alle plusval enze
iscritte nel conto econonmico, al netto del relativo onere fiscale e
diverse da quelle riferibili agli strumenti finanziari di
negozi azi one e all'operativita’ in canbi e di copertura, che

di scendono dall'applicazione del «criterio del valore equo (fair
val ue) o del patrinonio netto;

b) riserve del patrinmonio netto costituite e novinentate in
contropartita diretta della valutazione al valore equo (fair val ue)
di strunenti finanziari e attivita'.

2. Gdi utili corrispondenti alle plusvalenze di cui al comma 1
lettera a), sono iscritti in una riserva indisponibile. In caso di
utili di esercizio di inmporto inferiore a quello delle plusval enze,
la riserva e' integrata, per la differenza, utilizzando le riserve di
utili disponibili o, in mancanza, accantonando gli utili degl
eserci zi successivi.

3. Lariserva di cui al comma 2 si riduce in misura corrispondente
all'"inporto dell e pl usval enze realizzate, anche attraverso
| " ammort anent o, 0 di venut e i nsussi stenti per effetto della
sval ut azi one.

4. Le riserve di cui ai conm 1, lettera b), e 2 sono indisponibil
anche ai fini dell'inputazione a capitale e degli utilizzi previsti
dagli articoli 2350, terzo comm, 2357, prino comm, 2358, terzo
comma, 2359-bis, prinp comm, 2432, 2478-bis, quarto conma, del
codi ce civile.

5. La riserva di cui al commma 2 puo' essere utilizzata per la
copertura delle perdite di esercizio solo dopo aver utilizzato |le

riserve di utili disponibili e la riserva legale. In tale caso essa
e' reintegrata accantonando gli utili degli esercizi successivi.

6. Non si possono distribuire utili fino a quando la riserva di cui
al comma 2 ha un inporto inferiore a quello delle plusval enze di cui
al commm 1, lettera a), esistenti alla data di riferinmento del
bi | anci o.

art. 7

Di sci plina dell e variazioni di patrinonio netto rilevate nello stato
patrinonial e di apertura del prino bilancio di esercizio redatto
secondo i principi contabili internazionali

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Ale variazioni di patrinmonio netto rilevate nello stato
patrinoniale di apertura del prino bilancio di esercizio redatto
secondo i princi pi contabili internazionali si applicano le
di sposi zi oni dei comm seguenti.

2. Le riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari

disponibili per la vendita e alle attivita' nateriali e immteri al
valutate al valore equo (fair value) in contropartita del patrinonio
netto hanno il regine di novinentazione e indisponibilita' previsto
per le riserve di cui all"articolo 6, comm 1, lettera b).

3. Il saldo delle differenze positive e negative di valore relative
agli strunenti finanziari di negozi azione e all'operativita in canbi
e di copertura e' inputato alle riserve disponibili di utili.

4. L'increnento patrinoniale dovuto al ripristino del costo storico
delle attivita' materiali amortizzate negli esercizi precedenti
quello di prina applicazione dei principi contabili internazionali e
che per i principi contabili internazionali non sono soggette ad
ammortanento e' inputato alle riserve disponibili di utili.

5. L' i ncrement o patrinmoniale dovuto all"insussistenza di

sval utazioni e accantonanenti per rischi e oneri iscritti nel conto
econom co degli esercizi precedenti quello di prinma applicazione dei
princi pi cont abili i nt ernazi onal i e' i nput at o alle riserve
di sponibili di utili.

6. L'increnento patrinoniale dovuto alla iscrizione delle attivita

materiali al valore equo (fair value) quale sostituto del costo e
inmputato a capitale o a una specifica riserva. La riserva, ove non
venga inmputata al capitale, puo’ essere ridotta soltanto con
| ' osservanza delle di sposi zi oni dei comm secondo e terzo
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dell"articolo 2445 del codice civile. In caso di utilizzazione della
riserva a copertura di perdite, non si puo fare luogo a
distribuzione di utili fino a quando la riserva non e reintegrata o
ridotta in misura corrispondente con deliberazione dell'assenbl ea
straordinaria, non applicandosi |e disposizioni dei comm secondo e
terzo dell'articol o 2445 del codice civile.

7. 11 saldo delle differenze positive e negative di valore sulle
attivita’ e passivita' diverse da quelle indicate ai comm da 1 a 6
e' inputato, se positivo, a una specifica riserva indisponibile del
patrinmonio netto. Negli esercizi successivi la riserva si |ibera per
la parte che eccede le differenze positive sussistenti alla data di
riferinmento del bilancio.

art. 8
Pat ri moni destinati
Testo: in vigore dal 22/03/2005
1. Se il bilancio di esercizio o il bilancio consolidato sono
redatti, ai sensi del presente decreto, in conformta' ai principi
contabili internazionali, ad essi e' allegato, per ciascun patrinonio

destinato costituito ai sensi dell'articolo 2447-bis, prino conma
lettera a), del <codice civile, un separato rendiconto redatto in
conformta' ai principi contabili internazionali.

art. 9
Poteri delle autorita'

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. | poteri della Banca d'Italia di cui agli articoli 5, comm 1, e
45 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, sono esercitati,
per i soggetti di cui alla lettera c) del comm 1 dell'articolo 2 che

redigono il bilancio di esercizio o il bilancio consolidato in
conformta' ai principi contabili internazionali, nel rispetto dei
principi contabili internazionali.

2. 1 poteri dell'lstituto per Ila vigilanza sulle assicurazioni

private e di interesse collettivo di cui agli articoli 6, comm 1, e
83 del decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 173, sono esercitati,
per le societa' di cui alla lettera d) del conma 1 dell'articolo 2

che redigono il bilancio di esercizio o il bilancio consolidato in
conformta' ai principi contabili internazionali, nel rispetto dei
principi contabili internazionali.

3. La Comm ssione nazionale per |le societa' e |la borsa predispone
gli schemi di bilancio per le societa" di cui alle lettere a) e b)

del comma 1 dell'articolo 2, diverse da quelle di cui alle lettere c)
e d) del comm 1 dell'articolo 2.

art. 10
Modi fiche al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87

Testo: in vigore dal 22/03/2005
1. Al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, sono apportate le
seguenti nodifiche:

a) all'"articolo 1, comm 1, lettera e), |le parole "operanti nel
settore finanziario previsti dal titolo V' sono sostituite dalle
seguenti: "di cui ai titoli V e V-bis";

b) all'articolo 25, comma 1, dopo la lettera a) e inserita la
seguente: "a-bis) la banca, non riconpresa in un gruppo bancario, che
controlla altre inprese;".

art. 11
Di sposi zioni tributarie

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Al testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono
apportate |le seguenti nodifiche:

Pagina 5



Decreto Legislativo del 28/02/2005 n. 38

a) nell'articolo 83, comm 1, dopo le parole: "d'inposta,", sono
inserite |le seguenti: "aunentato o dimnuito dei conponenti che per
effetto dei princi pi cont abi | i internazionali sono inputati

direttanente a patrinonio";

b) nell"articolo 102, coma 7, il prinmo periodo e sostituito dal
seguente: "Per 1 beni concessi in |locazione finanziaria |'inpresa
concedente che inputa a conto economico i relativi canoni deduce
gquote di ammpbrtanento deternminate in ciascun esercizio nella msura

risultante dal relativo piano di amortanmento finanziario e non e

I
n
c

amresso | 'ammortanento anticipato; indipendentenente dai criteri di
contabilizzazione, per [ "inpresa utilizzatrice e ammessa la
deduzi one dei canoni di |ocazione a condizione che |a durata del
contratto non sia inferiore a otto anni, se questo ha per oggetto
beni i mobi li, e alla net a' del periodo di amortanento
corrispondente al coefficiente stabilito a norma del coma 2, in
rel azi one all'attivita' esercitata dall'inpresa stessa, se il

contratto ha per oggetto beni nobili.";

c) nell'articolo 108, comm 3, €' aggiunto in fine il seguente
periodo: "Le nmedesine spese, non capitalizzabili per effetto de
principi contabili internazionali, sono deducibili in quote costanti
nell'esercizio in cui sono state sostenute e nei quattro

successi vi.";
d) nell'articolo 109, conma 4, sono apportate I|le seguenti
nmodi f i cazi oni :
1) nell'alinea, dopo il prino periodo, e inserito il seguente:
"SI considerano inputati a conto economico i conponenti inputati
direttanente a patrimonio per effetto dei principi contabil
i nternazionali.";

2) nella lettera b) il secondo periodo e' sostituito dal
seguente: "di ammortanenti dei beni mteriali e immateriali, le
altre rettifiche di valore, gli accantonanmenti e le differenze tra
canoni di locazione finanziaria di cui all'articolo 102, comm 7, e
la sommma degli ammortanenti dei beni acquisiti in |ocazione
finanziaria e degli interessi passivi che derivano dai relativi
contratti inputati a conto econom co sono deducibili se in apposito
prospetto della dichiarazione dei redditi e indicato il loro inporto
conpl essivo, i valori civili e fiscali dei beni e quelli dei fondi.";

e) all"articolo 110, sono apportate | e seguenti nodificazioni:
1) al comm 1:

a) alla lettera b), il secondo periodo e sostituito da
seguente: "Tuttavia per | beni materiali e immateriali strunental
per |'esercizio dell'inpresa si conprendono nel costo gli interessi
passivi iscritti in bilancio ad aumento del costo stesso per effetto
di disposizioni di |egge.";

b) la lettera c) e sostituita dalla seguente: "c) Il costo
dei beni rivalutati, diversi da quelli di cui all'articolo 85, comm

1, lettere a), b) ed e), non si intende conprensivo delle plusval enze
iscritte, ad esclusione di quelle che per disposizione di |egge non

concorrono a formare il reddito. Per i beni indicati nella citata
lettera €) che costituiscono immbilizzazioni finanziarie |le
pl usval enze iscritte non concorrono a formare il reddito per la parte
eccedente | e m nusval enze dedotte;";

2) il comm 3 e sostituito dal seguente: "3. La val utazione
secondo il canbio alla data di chiusura dell'esercizio dei crediti e

debiti in valuta, anche sotto fornma di obbligazioni, di titoli cui si
applica la disciplina delle obbligazioni ai sensi del codice civile o
di altre leggi o di titoli assinilati, non assunme rilevanza. Si tiene
conto della val utazi one al canbi o della data di chiusura
dell'"esercizio delle attivita' e delle passivita' per le quali il
rischio di canbio e coperto, qualora i contratti di copertura siano

anche essi valutati in nodo coerente secondo il canbi o di chiusura
del | ' esercizio.";
3) il comma 4 e' abrogato;
f) I"articolo 112 e' sostituito dal seguente:
"Art. 112 (Operazioni fuori bilancio). - 1. Si considerano

operazioni "fuori bilancio":

Pagina 6



Decreto Legislativo del 28/02/2005 n. 38

a) i contratti di conpravendita non ancora regolati, a pronti 0 a
termne, di titoli e valute

b) i contratti derivati con titolo sottostante;

c) i contratti derivati su val ute;

d) i contratti derivati senza titolo sottostante collegati a
tassi di interesse, aindici o ad altre attivita'

2. Ala formazione del reddito concorrono i conponenti positivi e

negativi che risultano dalla valutazione delle operazioni "fuori
bilancio" in corso alla data di chiusura dell'esercizio.

3. | conponenti negativi di cui al comma 2 non possono essere
superiori alla differenza tra il valore del contratto o della
prestazi one alla data della stipula o a quella di chiusura
del | "esercizio precedente e il corrispondente valore alla data di

chiusura dell'esercizio. Per |a determnazione di quest'ultino
val ore, si assune:

a) per i contratti wuniform a termine negoziati in nercati
regol anentari italiani o esteri, |'ultim quotazione rilevata entro
| a chiusura dell'esercizio;

b) per i contratti di conpravendita di titoli il valore
determ nato ai sensi delle lettere a) e b) del conma 4 dell'articolo
94;

c) per i contratti di conpravendita di valute, il tasso di cambio
a pronti, corrente alla data di chiusura dell'esercizio, se si tratta
di operazioni a pronti non ancora regolate, il tasso di canmbio a

termine corrente alla suddetta data per scadenze corrispondenti a
quelle delle operazioni oggetto di valutazione, se si tratta di
operazioni a ternine
d in tutti gli altri casi, il valore determ nato secondo
criteri di cui alla lettera c¢) del comma 4 dell'articolo 9.
4. Se le operazioni di cui al conmm 1 sono poste in essere con
finalita' di copertura di attivita' o passivita', ovvero sono coperte

da attivita' o passivita', i relativi conponenti positivi e negativi
derivanti da valutazione o da realizzo concorrono a formare i
reddito secondo e medesi ne di sposizioni che disciplinano i
componenti positivi e negativi, derivanti da valutazione o da
realizzo, delle attivita o passivita' rispettivanente coperte o di
copertura.

5. Se le operazioni di cui al conma 2 sono poste in essere con
finalita" di copertura dei rischi relativi ad attivita' e passivita'

produttive di interessi, i relativi conponenti positivi e negativi
concorrono a formare il reddito, secondo |o stesso criterio di
i nputazione degli interessi, se |e operazioni hanno finalita' di

copertura di rischi connessi a specifiche attivita' e passivita'
ovvero secondo la durata del contratto, se |e operazioni hanno
finalita" di copertura di rischi connessi ad insiem di attivita e
passivita'.

6. Salvo quanto previsto dai principi contabili internazionali, ai
fini del presente articolo |'operazione si considera con finalita' di
copertura quando ha |o scopo di proteggere dal rischio di avverse
variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di canbio o dei prezzi
di nmercato il valore di singole attivita' o passivita in bilancio o
"fuori bilancio" o di insiem di attivita' o passivita' in bilancio o
"fuori bilancio".".

2. A fini dell"applicazione delle disposizioni del testo unico
delle inposte sui redditi, per le societa" che adottano i principi

contabili internazionali si considerano immobilizzazioni finanziarie
l e partecipazioni di controllo e di colleganmento, nonche' gli
strumenti finanziari detenuti fino a scadenza e quelli disponibil

per la vendita.

art. 12
Det er m nazi one dell'lrap

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. | soggetti che adottano i principi contabili internazionali
nelle nore dell'adozione del regolanmento di cui al secondo periodo,
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det er m nano il val ore dell a produzi one netta ai fini
del | " applicazione delle disposizioni in materia di inposta regionale
sulla produzione di cui al decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n.
446, assunendo i conponenti positivi e negativi sulla base degl

schemi di bilancio adottati in assenza dei predetti principi
contabili internazionali. Nel rispetto dei vincoli dell'invarianza di
gettito con riguardo a ciascuna delle <categorie di contribuenti
assoggettati all'inposta di cui allo stesso decreto n. 446 del 1997,
con decreto r egol anent o, adottato con decreto del Mnistro
del | ' economa e delle finanze, e' disciplinata | a determ nazi one del
valore della produzione sulla base dei nuovi schem di bilancio

adottati in applicazione dei principi contabili internazionali

2. Nell"articolo 11-bis del decreto legislativo 15 dicenbre 1997,
n. 446, il comma 1, prino periodo, e sostituito dal seguente: "1. |
conmponenti positivi e negativi che concorrono alla formazione del
valore della produzione, cosi' <conme determnati ai sensi degli
articoli 5 6, 7, 8 e 11, aunentati o dimnuiti dei conponenti che
per effetto dei principi contabili internazionali sono inputati
direttanmente a patrinonio, si assunono apportando ad essi |le

variazioni in aunmento o in dimnuzione previste ai fini delle inposte
sui redditi."

art. 13
Di sposizioni transitorie

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Le disposizioni degli articoli 83 e 109, commm 4, del testo
uni co delle inmposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
dell a Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, conme nodificati

dall"articolo 11 del presente decreto, si applicano anche ai
conponenti inputati direttamente a patrinonio nel prino esercizio di
appl i cazi one dei principi contabili internazionali

2. Le societa’ <che, nell'esercizio di prima applicazione dei
principi contabili internazionali, anche per opzione, canbiano |a
val ut azi one dei beni fungibili passando dai «criteri indicati
nell"articolo 92, comm 2 e 3, del testo unico delle inposte sui
redditi approvato dal decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, a quelli previsti dai citati principi
contabili, possono continuare ad adottare ai fini fiscali i
precedenti criteri di valutazione. Tale disposizione si applica a
soggetti che hanno adottato i suddetti criteri per i tre period
d inmposta precedenti a quello di prinma applicazione dei principi
contabili internazionali o dal minore periodo che intercorre dalla

costituzione.

3. Le societa’ che, nell'esercizio di prima applicazione dei
principi contabili internazionali, anche per opzione, canbiano |a
val ut azi one dell e opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in
corso di esecuzione di cui all'articolo 93 del citato testo unico,
passando dal criterio del costo a quello dei corrispettivi pattuiti,
possono per tali comesse continuare ad adottare ai fini fiscali i
precedenti criteri di val utazione.

4. Le disposizioni dei comm 2 e 3 si applicano su opzione del
contribuente, da esercitare nella dichiarazione dei redditi; detta
opzi one non €' revocabile.

5. Il ripristino e |'elimnazione nell'attivo patrinoniale in sede
di prima appl i cazi one dei principi contabili internazionali
rispettivanente, di costi gia inputati al conto econom co di
precedenti esercizi e di quelli iscritti e non piu'" capitalizzabili
non rilevano ai fini della determ nazione del reddito ne' del valore
fiscal mente ri conosci ut o; resta ferma per questi ultim Ila
deducibilita’ sulla base dei criteri applicabili negli esercizi
precedenti .

6. L'elimnazione nel passivo patrinoniale, in sede di prim
applicazione dei principi contabili internazionali, di fondi di

accantonanmento, considerati dedotti per effetto dell'applicazione
dell e di sposizioni degli articoli 115, comm 11, 128 e 141, del testo
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uni co dell e i nposte sui redditi, non rileva ai fini della
determ nazi one del reddito; resta ferma |'indeducibilita' degli oneri
a fronte dei quali detti fondi sono stati costituiti, nonche'

["inmponibilita" della relativa sopravvenienza nel caso del mancato
verificarsi degli stessi
7. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto anche per i

periodi di inposta antecedenti alla prinma applicazione dei principi
contabili internazionali per quelle inprese che, intutto o in parte,
abbi ano redatto confornenmente ad essi le relative dichiarazioni

restano salvi gli accertanmenti e le |liquidazioni d'inposta divenuti
definitivi.

art. 14
Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quel l o della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
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